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Cari fratelli e sorelle!

La Parola di Dio di questa domenica ci ripropone un tema fondamentale e sempre affascinante
della Bibbia: ci ricorda che Dio è il Pastore dell’umanità. Questo significa che Dio vuole per noi la
vita, vuole guidarci a buoni pascoli, dove possiamo nutrirci e riposare; non vuole che ci perdiamo e
che moriamo, ma che giungiamo alla meta del nostro cammino, che è proprio la pienezza della
vita. E’ quello che desidera ogni padre e ogni madre per i propri figli: il bene, la felicità, la
realizzazione. Nel Vangelo di oggi Gesù si presenta come Pastore delle pecore perdute della casa
d’Israele. Il suo sguardo sulla gente è uno sguardo per così dire ‘pastorale’. Ad esempio, nel
Vangelo di questa domenica, si dice che «sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe
compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare
loro molte cose» (Mc 6,34). Gesù incarna Dio Pastore col suo modo di predicare e con le sue
opere, prendendosi cura dei malati e dei peccatori, di coloro che sono «perduti» (cfr Lc 19,10), per
riportarli al sicuro, nella misericordia del Padre.

Tra le «pecore perdute» che Gesù ha portato in salvo c’è anche una donna di nome Maria,
originaria del villaggio di Magdala, sul Lago di Galilea, e detta per questo Maddalena. Oggi ricorre
la sua memoria liturgica nel calendario della Chiesa. Dice l’Evangelista Luca che da lei Gesù fece
uscire sette demoni (cfr Lc 8,2), cioè la salvò da un totale asservimento al maligno. In che cosa
consiste questa guarigione profonda che Dio opera mediante Gesù? Consiste in una pace vera,
completa, frutto della riconciliazione della persona in se stessa e in tutte le sue relazioni: con Dio,

https://www.youtube.com/watch?v=eVKhC335FwE&amp;list=PLC9tK3J1RlaZGkT-qS3F021VSzUv-YuwO&amp;index=33&amp;ab_channel=TheVatican-Archive


con gli altri, con il mondo. In effetti, il maligno cerca sempre di rovinare l’opera di Dio, seminando
divisione nel cuore umano, tra corpo e anima, tra l’uomo e Dio, nei rapporti interpersonali, sociali,
internazionali, e anche tra l’uomo e il creato. Il maligno semina guerra; Dio crea pace. Anzi, come
afferma san Paolo, Cristo «è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola, abbattendo il
muro di separazione che li divideva, cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne» (Ef 2,14). Per
compiere questa opera di riconciliazione radicale Gesù, il Pastore Buono, ha dovuto diventare
Agnello, «l’Agnello di Dio … che toglie il peccato del mondo» (Gv 1,29). Solo così ha potuto
realizzare la stupenda promessa del Salmo: «Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne / tutti i
giorni della mia vita, / abiterò ancora nella casa del Signore / per lunghi giorni» (22/23,6).

Cari amici, queste parole ci fanno vibrare il cuore, perché esprimono il nostro desiderio più
profondo, dicono ciò per cui siamo fatti: la vita, la vita eterna! Sono le parole di chi, come Maria
Maddalena, ha sperimentato Dio nella propria vita e conosce la sua pace. Parole più che mai vere
sulla bocca della Vergine Maria, che già vive per sempre nei pascoli del Cielo, dove l’ha condotta
l’Agnello Pastore. Maria, Madre di Cristo nostra pace, prega per noi!

Dopo l'Angelus

Cari fratelli e sorelle!

Tra qualche giorno avrà inizio, a Londra, la XXX edizione dei Giochi Olimpici. Le Olimpiadi sono il
più grande evento sportivo mondiale, a cui partecipano atleti di moltissime nazioni, e come tale
riveste anche un forte valore simbolico. Per questo la Chiesa Cattolica guarda ad esse con
particolare simpatia e attenzione. Preghiamo affinché, secondo la volontà di Dio, i Giochi di
Londra siano una vera esperienza di fraternità tra i popoli della Terra.

La prière dominicale de l’Angélus me donne la joie de saluer les francophones présents ce matin
ainsi que les personnes qui nous rejoignent par la radio ou la télévision. Dans l’Évangile de ce
dimanche, Jésus invite ses disciples à venir à l’écart. Dans nos vies souvent mouvementées et
trop rapides, suivons Jésus qui nous convie à le rejoindre dans le calme. Au cœur de l’été,
acceptons de le suivre car Il veille sur nous comme sur des brebis qui sont sans berger. Avec
l’aide de la Vierge Marie, venez à la rencontre de son Fils, Lui seul peut vous redonner les forces
dont vous avez besoin pour votre vie quotidienne ! Bon dimanche à tous!

I welcome all the English-speaking visitors present and I pray that your stay in Rome will bring
many blessings. I was deeply shocked by the senseless violence which took place in Aurora,
Denver, and saddened by the loss of life in the recent ferry disaster near Zanzibar. I share the
distress of the families and friends of the victims and the injured, especially the children.  Assuring
all of you of my closeness in prayer, I impart my blessing as a pledge of consolation and strength
in the risen Lord. In a few days from now, the Olympic Games are due to begin in Great Britain. I
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send greetings to the organizers, athletes and spectators alike, and I pray that, in the spirit of the
Olympic Truce, the good will generated by this international sporting event may bear fruit,
promoting peace and reconciliation throughout the world. Upon all those attending the London
Olympic Games, I invoke the abundant blessings of Almighty God.

Herzlich grüße ich die Gäste deutscher Sprache hier in Castel Gandolfo und alle, die über
Rundfunk und Fernsehen am Angelusgebet teilnehmen. „Kommt mit an einen einsamen Ort, wo
wir allein sind, und ruht ein wenig aus“ (Mk 6,11), sagt der Herr heute Evangelium seinen Jüngern.
Auch wir brauchen – jeder von uns – einen Ort der Ruhe und der Gemeinschaft mit dem Herrn. In
der Stille wächst unsere Beziehung zu Gott, und wir werden mit uns selber wieder eins. Denn
wenn wir beim Herrn sind, sind wir auch bei uns. Seine Gegenwart verwandelt uns von innen her,
damit wir recht leben und Gutes tun können. Suchen wir daher diesen „Ruheplatz“ für unsere
Seele im Gebet und in der Anbetung vor dem Tabernakel. Euch allen wünsche ich einen
gesegneten Sonntag.

Saludo con afecto a los peregrinos de lengua española presentes en esta oración mariana. A la
luz de la Palabra de Dios proclamada este domingo, invito a todos a orar por los ministros de la
Iglesia, para que, a ejemplo de Jesucristo, se entreguen con generosidad a la grey que les ha
sido confiada, siendo para todos espejo de virtudes. Encomendemos este hermoso propósito a la
Santísima Virgen María, y pidámosle a Ella que suscite en el corazón de los jóvenes el deseo de
seguir más de cerca y de por vida a su divino Hijo, dando así testimonio constante de fidelidad y
amor. Muchas gracias.

Witam pielgrzymów polskich. Szczególnie pozdrawiam Siostry Zmartwychwstanki przebywające w
Rzymie na spotkaniu odnowy ducha, jak również Urszulanki Szare z Polski, które pielgrzymują
śladami swych świętych założycielek: Anieli Merici i Urszuli Ledóchowskiej. Drogie Siostry, życzę
wam, by wasz pobyt w Rzymie umocnił was w charyzmacie i odnowił wasz zakonny zapał.
Wszystkich Polaków obecnych dzisiaj w Castel Gandolfo, waszych bliskich i przyjaciół oraz tych,
którzy odpoczywają na wakacjach, polecam opiece Bogarodzicy. Z serca wam błogosławię.

[Do il mio benvenuto ai pellegrini polacchi. In modo particolare saluto le Suore della Risurrezione
che si trovano a Roma per un periodo di rinnovamento spirituale, come pure le Suore Orsoline
Grigie venute dalla Polonia sulle orme delle loro sante fondatrici: Angela Merici e Orsola
Ledóchowska. Care sorelle, vi auguro che il vostro soggiorno a Roma vi confermi nel vostro
carisma e ravvivi il vostro entusiasmo per la vita consacrata. Tutti i polacchi presenti oggi a Castel
Gandolfo, i vostri cari e i vostri amici e coloro che godono di un periodo di riposo estivo
raccomando alla protezione della Madre di Dio. Vi benedico di cuore.]
Infine come sempre rivolgo un cordiale saluto ai pellegrini di lingua italiana, in particolare ai gruppi
parrocchiali, alle famiglie e ai giovani. A tutti auguro una buona domenica e una buona settimana.
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